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Asterischi di novembre 


Siamo al mése delle brume, delle 
pioggie, del fogliame, del fango: ul 
mese dei morti. 

8i inizia col trionfo dei Santi, nel 
quadro di splendori divini, e di spe- 
canze dolcissime. 

E' seguito dalla festa del dolore, 
consacrata ai defunti, dormienti nei 
Cimiteri all'ombra di una croce che 
stende su di loro le braccia, in atte- 
sa del giorno della Risurrezione. 

Il 4 successivo segna il trionfo ira- 
volgente, e perciò gloriosissimo, «elle 
acmi italiane a Vittorio Veneto, con- 
tro il secolare nemico di nostra gen- 
te, Gloria, senza pari. Si torna a pre- 
gare, a concentrarci in noi, a ritro- 
vare Dia nel nostro cuore, a rivive- 
re ia vita della casa, che è il nido de- 
gli affetti più sinceri e duraturi, l'al- 
veare e l'altare della famiglia, la scuo- 
la della morale e della salute, un San- 
tuario. 

Le giornate grige, nebbiose, i cleli 
coperti e pesanti richiamano l'uma- 
nità \al raccoglimento, ai tesori della 
vita i1teriore, alle fresche e soavi 
sorgenti dell'anima. Si rivive in pro- 
fondità, nei tepori degli affetti più te- 
neri è nella comunione delle cose più 
semplici, del lavoro più sereno, nel. 
l'officina o al focolare. Ritorna la poe- 
sia, la letizia del fuoco, nelle sere si- 
lenziosa, Ricomincia, nelle città, la vi» 
ta mondana: si riaprono 1 salotti, | 
teatri, mappalono le pellicce e i cap- 
potti; si riprendono le pubbliche let 
ture, le conferenze di cultura, e i ra- 
gazzi, gli adolescenti, i giovani, non 
distratti dalle chiare ed attraenti 
giornate di sole e di vita esteriore, 
nella serra intima, calda, formativa, 
delle scuole diverse, riscaldano e illu- 


la luce più santa perchè le più ido- 
nee e preziose per la pienezza e l'ar- 
monia de! loro sviluppo, della loro 
personalità. 

Se fuori, in questo mese, troviamo 
fango e nebbie e neve, vento e Dpiog- 
gia, in una diffusa tonalità marrone, 
è l'albero si sveste di tutte le sue fo- 
glie, nel santuario della Scuola inve- 
ce alita una primavera continua, nel 
dolcissimo clima della Verità, delia 
Virtù e della Bellezza: lo spirito è u- 
na gemmazione perenne e feconda, di 
beni cine non conoscono inverni e che 
le tignole non rodono. 

Del resto, tutto trapassa, ma nulla 
può morire. Nello squallore della ter- 
ta brulla, tutto sembrerà esser morto. 
Ma nelle zolle profonde le sementi 
seguono 41 loro lavoro; e così la selva, 
spogliata di fronde, trae succhi vita- 
© da quelle foglie morte, che impu- 
tridiscono ai piedi degli alberi e a 
marzo rinverdirà come per miracolo, 
sotto il tocco magico di mani divine; 
e le messi, che matureranno al sole di 
giugno crescono silenziose ed oscure, 
nel tepore ‘del: materno seno della 
terra, che si mutre del freddo autun- 
nale e Invernale. 

La morte è la porta della vita, che 
non si annulla, ma si rinnova, como 
fa la luce nelle stelle, oltre il sole; co- 
me il seme nella spiga, oltre il solco. 

1 sole ‘che tramonta è quello stesso 
che, nel medesimo momento tinge di 
rosa i balzi d'oriente di paesi lontani. 

ses 

L'autunno passa sulla terra, come 
un rivoluzionario, che non si fa an- 
nunziare ed è senza pietà. Porta raf- 
freddori, reumi, lombaggini, catarri. 

Passa, e il verde tenero dei prati e 
delle siepi, mella cui gamme ricca € 
meravigliosa parevano correre ancora 
palpiti di primavera; e tutti gli ame- 
raldi della oreazione, diffusi e profu- 
si nella campagna e nei giardini, ad 
un tratto si appannano e si abbassa- 
no nelle tonalità morte dei gialli e 
delle lacche. 

La. terra stessa, come presa da un 
subitaneo fenomeno di anemia, muta 
il suo aspetto ed assiste, rattristuta, 
a tanto sfacelo. Nessuno riesce a Ve- 
dere il misterioso pennello di cui rau-l 
tunno si serve per compiero la tri- 
stissimA opera sua, ma tutti posson 
constatare che il maligno pittore por- 
te, sulla sua tavolozza due sole tinte: 
11 colore delle cose morte ed il rosso 

1, 

Poichè subito, dopo il suo passag- 
gio, muoiono tutte le luminosità, 
svanisca ogni giocondità di colori, 0- 
gni contrasto, ogni varietà. 

. Ma anch'esso, forse, sente la deso- 
lante monotonia di quelle morte to- 
nalità, gialle e brune, stemperate con 
così scarso rispetto alle leggi esteti- 
che, le quali consigliano varietà e 
contrasti, da cui scaturiscono imman- 
cabili effetti, E così la sua fantasia 
si è inebriata d'una grande visione 
rossa. ed ha incaricato la vitalba, la 
madreselva, il luppolo, il caprifoglio, 
la glicinia, di diffondere in quell’infi- 
nita monotonia le giocondità lumino- 
sa del rosso. Ma questo rosso è trop- 
po simile a) color del sangue, e fa cor- 
vere alla mente l'immagine di una fe- 
rita. E dalla visione di una ferita al 
pensiero della morte il passo è breve... 


11 vino nuovo già canticchia nei ti- 
ni e nelle botti. In montagna, fumo 
di metati e veglie lunghe e pazienti 
intorno ai grossi fuochi dei seccatori 
medesimi, in un'aria quasi irrespira- 
bile. BI parlotta un po' di tutto. 

Qualcuno legge agli intervenuti i 
canti o gli episodi più guerrieri e sen- 
timentali della «Gerusalemme» e del 
«Furioso », 0 qualche bizzarro roman- 
z0 d'avventure, che abbondi di scene 
Inverosimili e sanguinarie. Talora sì 
arrischia anche la lettura di qualche 
episodio della Divina Commedia. I 
grandi son sempre stati generosi... 

Non difetta, naturalmente, il pette- 
golezzo locale, e assai spesso Vi fiori- 
scono Idilli e passioni, mentre i cioc- 
chi ardono lenti e di fuori sibila 1l 
vento e cade la pioggia... 

Non di rado vi si cuociono le casta- 
‘gue, nelle padelle bucherellate, #sor- 
‘rette da qualche mano valida sulla 
fiamma viva: le castagne danno scop- 
pi e tonti di petardi, finchè, bene ar- 
rostite, vengon mangiate dalle allegre 
‘brigate, che le condiscono di un vi- 
netto nuovo ed arzillo, e talora di 
ponci all'acqua, carichi di «rhum» che 
mette addosso una speciale elettricità 


le mani del più giovani verso la cic- 
cia di qualehe bella e solida ragazza. 
GIULIO PAJOTTI. 


scitissime Mostre della Terza Settima- 


debba aver luogo nello storico salone 


a (Palazzo Magnoifi) 
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La premiazione dei partecipanti 
alle Mostre della III Settimana pratese” 


Secondo quanto ci viene riferito, l'on. 
Podestà avrebbe deciso di effettuare la 
premiazione dei partecipanti alle riu- 


na Pratese, quest'altra domenica, 19 
corrente. 

La cerimonia della premiazione do- 
vrà avere carattere semplice ma solen- 
ue e si svolgerà alla presenza di tutte 
le autorità cittadine. Per il momento 
non si sa con precisione dove sarà 
affettuata ma non è improbabile che 


comunale, 

Pare anche che insieme alla conse- 
gna dei premi ai partecipanti alle Mo- 
stre della Settimana Pratese avrà luo- 
go anche quella del premi a coloro che 
presero parte al Concorso del vitello 
grasso, manifestazione anche questa 
che riportò un grandioso successo. 


Il nuovo Comitato locale 
della F. I. G. C. 


Su proposta del cav. Dante Berretti 
Presidente del Comitato Regionale, il 
console Vaccaro Presidente della Fede- 
razione Giuoco Calcio ha ratificato le 
nomine dei componenti del Comitato 
locale di Prato che resulta così compo- 
sto: Presidente Lucchesi Ettore, segre- 
tario Nocentini Diego, consiglieri: Giar- 
rè Oscar, Sanesi Dino e Leone Badiani. 

Ci congratuliamo sinceramente con i 
componenti del nuovo comitato pratese 
In quanto che sapranno ben fare diri- 
gendo magistralmente il Campionato 
ed | tornel dei «liberi» pratesi. 

CI piace pure esprimere una parola 
di lode anche all'amico carissimo Bru- 
no Bacci ll quale nel periodo che egli 
ha retto la presidenza del Comitato ha 
saputo farsi bene apprezzare da tutti. 

Ecco intanto 11 primo comunicato uf- 
ficiale emesso dal nuovo Comitato lo- 
cale: 

Costituzione Comitato — Sì rende 
noto che il Comitato locale della F.I. 
G.C. su proposta del Presidente del Di- 
rettorio VIII zona e ratificato dall'on. 
Presidente della F.I.G.C. risulta così 
composto: Lucchesi Ettore, presidente; 
Nocentini Diego, segretario; Giarrè O- 
scar, Sanesi Dino, fBadiani Leone, 
membri. 

Saluto — Il Comitato all'atto di ini- 
siare | lavori della stagione 1933-34 ri- 
volge il suo saluto alle gerarchie po- 
litiche e sportive, alle Società, al sigg. 
arbitri ed atleti. 

Sede Comitato — La sede del Comi- 
tato locale si trova in viale Piave pres- 
so 41 Circolo Ricreativo del Prato 8. O. 
Tutte, Ja corrispondenza dovrà essere 
indirizzata; «Comitato Locale F.I.G.O., 
Prato ». at 

Pubblicaaioni comunicati ufficiali — 
£ comunicati ed atti ufficiali verranno 
pubblicati ogni giovedì nelle edizioni 
pratesi del quotidiani «La Nazione » 
di Firenze e « Il Telegrafo » di Livorno. 

Orario sede — Fino a nuovo avviso 
l'orario della sede del Comitato rimane 
così stabilito: giovedì e sabato dalle 0- 
re 21 alle 22. 

Affiliazioni Società — Bi invitano le 
Società a voler provvedere alla affllia- 
gione per la stagione 1983-34 riciheden- 
do a questo Comitato i prescritti mo- 
duli. 


La terza rappresentazione 


di operette al Politeama Novelli 
Anche ieri sere al « Novelli » la Com- 
pagnia di Operette e riviste «Stelle 
d'Argento », diretta dal cav. Gino Leo- 
ni ottenne un nuovo clamoroso succes 
so con la rappresentazione di «Mada- 
ma di Tebe a del M.o Carlo Lombardo 
e di « Acqua Cheta » di Giuseppe Petri. 
Le Compegnia dette di ambedue le 
operette una buona esecuzione. 
Applauditissima la « Soubrette » Alba 
Regina insieme al comico Icilio Leoni, 
ella soprano Maria Pineschi e al te- 
nore Foflizzo. l . 
A posto tutti gli altri artisti nelle 
loro interpretazioni. 
Questa sera addio della compagnia 
con la rappresentazione di altre due 
operette. & 


Ciclista disgrziato 

Nel pomeriggio di ieri certo Bettaz- 
zi Onelio di Corrado di anni 24, da 
Tobbiana, mentre montando la propria 
bicicletta faceva ritorno alla sua abi. 
tazione per uno scarto del ciclo cade- 
va a terra. In seguito alla caduta si 
produceva delle ferite alle gambe che 
lo facevano decidere di recersi al no- 
stro Ospedale per le cure del caso. 

Ivi veniva ricevuto dal Sanitario di 
turno dott. Magni il quale gli riscon- 
trave una contusione escoriata al gi- 
nocchio sinistro ed escoriaziohi alla 
gambe destra, giudicandolo gueribile in 
giorni 8, s. Cc. 


La disgrazia di un ragazzo 

Alle ore 15 di ieri veniva accompa- 
gnato al Pronto Soccorso del nostro 
Ospedale dai propri familiari il ragaz: 
zo Pacini Spartaco di Ilario di anni 13 
da Prato, dimorante in via del Romi- 
to 4, il quale pochi momenti prima era 
caduta disgraziatamente in terra pro- 
ducendosi delle lesioni al braccio de- 


stro. 

Il dott. Della Bella Sanitario di 
Guardia gli prodigava le cure del caso 
riscontrandogli: la infrazione del ra- 
dio destro al 8.0 inferiore e giudican- 
dolo guaribile in giorni 18, a. c. 


Beneficenza in memoria 

Nel primo tristissimo Anniversario 
della morte della compianta professo- 
ressa Wera Bianchini Pasini la madre 
e la sorella della defunta hanno volu- 
Ito onorare la memoria di lei elargendo 
el Piccolo Educatorio di S. Anna la 
somma di L, 50. 

La Direzione ringrazia sentitamente 
per la elargizione. 


ONIONASINDI ALIPRESPIILOOMSII LIL 

LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA’, EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RECLAME, 


“T.A CRONACA DI PRATO [(rqraca di Firenze 


- Abitazione del Redattore: Dia Alessandro 
è aperta dalle ove 14,30 alle ore 19) 


La grave caduta di una donna 


Certa Biagini Letizia fu Gaetano di 
anni 83 da Iolo, ieri mattina nell'al- 
zarsi da letto cadeva malamente per 
terra. La buona donna pur sentendo | 
un acuto dolore si rialzava e quindi 
veniva soccorsa dai familiari, nella 
mattinata però i dolori si acuivano e 
quindi 1 congiunti della Biagini prov- 
vedevano ad avvertire la P. A. « L’Av- 
ventre » la quale giunta al posto prov- 
vedeva al trasporto della vecchietta al 
nostro Nosocomio. 

Il Sanitario di turno al Ponto Soccor- 
so dell'Ospedale dott. Della Bella rice- 
veva la Letizia Biagini e dopo avergli 
apprestate le più amorevoli cure rila- 
sciava il seguente referto: contusione 
all'emitorace sinistro con sospetta frat- 
tura della 4.a e 5.2 costa, guaribile in 
giorni 15, s. c. 

Data la tarda età della sinistrata e 
le non lievi lesioni da lei riportate il 
Sanitario provvedeva al suo interna- 
mento nelle infermerie dell’Ospedale. 


CRONACA DI VAIANO 


VISITA D'ISPEZIONE 
DEL PRESIDENTE DELL'O. N. B. 


Domenica sera giungeva nel nostro 
paese il senior Salvetti, presidente pro- 
vinciale dell'O. N. B. Era accompagnato 
del segretario m.o cav. Martelli, dall'1- 
spettore provinciale dell'O. N. B., dal pre- 
sidente del Comitato Pratese, dal dott. 
Parenti membro del Consiglio Federale 
e dal presidente del Comitato di Can- 
tagallo. 

Malgrado la pioggia dirotta che im 
perversò per tutto ll pomeriggio, erano 
convenuti alla Casa del Fascio oltre 650 
fra Balilla, pre-Balilla, pre-Piccole Ita- 
lane, Piccole e Giovani Italiane, non 
soltanto di questa importante Frazio- 
ne, me anche dalla Briglia, da Sofigna- 
no e da Schignano, dea Usella e Carmi- 
gnanello (Cantagallo) con le rispettive 
insegnanti, 1 Cadetti e C. M. e la musica 
locale. 

Ad attendere il presidente sal trova» 
vano il segretario politico di questo Fa- 
scio, il fiduciario dell'O. N. B., il Di- 
rettorio del Fascio al completo con ga- 
gliardetto, il comandante della Milizie, 
il presidente della Filarmonica, l'egregio 
dott. Bartoli, nostro medico condotto, 
con la sua gentile signore, ed il fidu- 
ciario dell'O. N. Balilla di Briglia. 

Al suo giungere nella sala il presi- 
dente venne accolto col saluto alla voce 
e quindi Balilla, Piccole e Giovani Ita- 
liane e Avanguardisti accompagnati dal- 
la Musica eseguivano l'Inno dei Balilla 
e Giovinezza. 

Tl presidente passava in rassegna tut- 
ti 1 repecti, compiacendosi vivamente 
col segretario ' dott, Franchi, col fidu- 
ciario di Valano sig. Vignolini, col fi- 
duciario di Briglia e con tutti 1 diri- 
genti locali dell'O. N. B., rivelgendo loro 
un breve discorso ed avendo per tutti 
parole di vivo elogio, Ricordava anche 
l'affetto che lo lega al segretario poli- 
tico dott. Franchi, vecchio compagno 
d'armi, e terminava con un vibrante 
ed entusiastico saluto al Duce ed a S. 
E. Ricci. 

Aveva quindi luogo il rapporto di tut- 
ti 1 comandanti locali dell'Organizza- 
sione: in anti, cadetti e O. M. ed 
anche a questi faceva | più caldi elogi, 
sia per le sig.ne e sigre insegnanti vera- 
mente benemerite, come per i Cadetti 
e Capi Manipolo e per tutti i dirigenti. 

Il segretario dott. Franchi ringraziava 
il senior Salvetti per la graditissima vi- 
sita esprimendo anche il desiderio che 
forse sarà esaudito, di avere enche in 
questa importante frazione del Comune 
di Prato, una visita di 8. E. Ricci. 

Tanto il breve discorso del senicr 
Salvetti come quello del segretario po- 
litico venivano salutati con scrosciant. 
applausi, 

Il presidente del Comitato Provinciale, 
ossequiato da tutti i presenti, manife- 
stave ancore una volta la sua plena sod- 
disfazione per l'efficienza dell’organiz- 
zazione balillistica che, mercè la con- 
corde volontà e la passione di quanti 
la dirigono, marcia in primissima fila 
fra le organizzazioni giovanili delle fra- 
zioni del nostro Comune. 

Venivano quindi spediti telegrammi a 
S. E. Ricci, a S&S. E. il Prefetto ed al 
Segretario Federale dott. Pavolini. 

Un caldo applauso salutava poi la 
partenza del presidente senior Salvetti 
al momento che lasciava il paese per re- 
atituirsi a Firenze. 


PER L’APPROVVIGIONAMENTO IDRI- 
CO DELLA NOSTRA BORGATA. 


Come abbiamo più volte già detto, en- 
che la nostra importante borgata avrà 
il suo approvvigionamento idrico come 
la stessa città di Prato, mediante l’ac- 
quedotto che ha la sua sorgente nella 
grande galleria appenninica e che lene 
costruito in unione con le Ferrovie del- 
lo Stato. 

Questo provvedimento che mercé la 
tenacia e la passione del nostro Podestà 
sta per essere attuato, ha una Impor- 
tanza notevolissima per | bisogni della 
popolazione di questa borgatella, cui 
scarsità d’acqua, malgrado tanti tenta- 
tivi fatti, non era steto possibile prov- 
vedere con la escavazione di pozzi. 

Da diversi giorni il geometra sig. Pao- 
ll Paolo sta eseguendo i rilievi plani- 
metrici ed altimetrici per la costru» 
zione del nuovo acquedotto, per Incarico 
dell'Amministrazione Comunale, come 
facente parte dell'Ufficio Tecnico Comu- 


Comune di Prato. 

I lavori, a quanto ci risulta, saranno 
condotti a termine nel più breve tem- 
po possibile. 


CRONACA DI CORBEZZI 


eine 


SOUOLA DI LAVORI FEMMINILI 
i AL DOPOLAVORO 


A cura del segretario politico è stata 
istituita in questo capoluogo una Scuo- 
la di lavori femminili. 

Al termine del corso, che avrà la du- 
rata di mesi quattro, un'apposita com- 
missione inviata dalla Sede Centrale del 
Dopolavgro esaminerà le partecipanti ed 
a quelle riconosciute idonee verrà rila- 
sciato un brevetto. 

Il corso è suddiviso nelle seguenti 
materie: sartoria, scuola di taglio, cu- 
cito in bianco, ricami, maglierie e eltri 
lavori femminili. IL corso è diretto dalla 
signore Pericoli Anna. Vi possono pren- 
dere parte tutte le donne di questo 
paese. Le lezioni si inizieranno giovedì 
16 corrente alle are 9. 

Le iscrizioni si ricevono alla sede di 
questo Dopolavoro tutti i giorni. 

La scuole di telegrafia, la colonia ello- 
teropica, la nuova scuola di lavori fem- 
minili, sono tutte iniziative del segre- 
tario politico che. con passione © fede 
fascista ha iniziato lo svolgimento di un 
programma di cultura gratuita per tutti 
tendente all'elevazione morale e mate- 
ciale di tutta la popolazione. 

Il popolo di Corbezzi deve apprezzare 
queste opere, alle quali altre ancora 
si aggiungeranno. Seranno opere che 
beneficeranno | figli dei lavoratori, | 
figli del popolo, ai quali il’Fasciamo va 
incontro con ogni sorta di aiuti, 


duti fascisti, Arduino Fallani, Guido 


dell'acquedotto © fognatura deli’ 
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Il Segretario del Partito. 
per tre martiri fiorentini 


Nell’anniversario della morte dei Ca- 


Fiorini e Gino Bolaîffi, 11 Segretario del 
Partito S. E. Starace ha disposto che 
sulle loro tombe venissero deposti fa- 
sci di fiori. ‘ 

Il Segretario Federale ha subito prov- 
veduto ad eseguire il desiderio del Se- 
gretario del Partito. ‘Altre corone sono 
state deposte per la Federazione del 
Fasci Fiorentini di Combattimento. 


Una messa in suffragio 


del caduto fascista Guido Fiorini 

Domenica prossima, 12 novembre, al- 
le ore 9,30 precise nella Cappella della 
Casa del Fascio sarà celebrata una mes- 
sa in suffragio del Caduto Fascista Gui- 
do Fiorini. 

Alle ‘ore 11 nella sede del Gruppo 
Rionale Fascista «Guido Fiorini» — 
alla presenza del Segretario Federale 
— verrà scoperto un busto del came- 
rata caduto. La commemorazione sarà 
fatta dall'avv. Gino Meschiari. 

Gli amici del glorioso Caduto, i ca- 
merati, le associazioni sono invitate & 
intervenire alle cerimonie. 


Gli Ufficiali in congedo 


per il genetliaco del Re 


Il Comandante del Gruppo Ufficiali 
in congedo ci prega ricordare che sa- 
bato venturo, 11 corrente, genetliaco 
di S. M. il Re, avrà luogo in un eserci- 
zio cittadino, che sarà comunicato agli 
interessati, 11 consueto rancio degli uffi- 
ciali in congedo. Quota L. 10. Affrettare 
le prenotazioni per dar tempo di predi- 
sporre; Chiusura delle prenotazioni que- 
sta sera giovedì. 


Le nozze di un Collega 


Si sono celebrate ieri, a Scarperia, le 
nozze del collega cav. Siro Mennini, re- 
dattore de «La Nazione», squadrista 
della vigilia e membro del Direttorio 
del Fascio di Scarperia, con la gentile e 
colta signorina Giovannina Guidacciì. 

‘Testimoni sono stati il comm. Benel- 
11 Segretario del Fascio di Scarperia e 
il collega comm. Eliseo Marzi. 

Al camerata Mennini ed alla sua con- 
sorte giungano 1 nostri più vivi ralle- 
gramenti e fervidi auguri. 


di Segretario Comunale 

Col 10 dicembre 1933 scade il ter- 
mine per la presentazione delle doman- 
de per essere ammessi agli esami di abi- 
litazione alle funzioni di segretario co- 
munale. 

Per informazioni rivolgersi alia Pre- 
fettura di Firenze. 


La Biblioteca del Gruppo ’’Fiorini”’ 

Domenica prossima, dopo la comme 
morazione di Guido Fiorini, verrà inau- 
gurata la biblioteca del Gruppo che 
porta il nome del Caduto, 


Corsi serali per Artigiani 

L’Artigianato Provinciale comunica: 

«Il 15 novembre p. v. avranno inizio 
1 corsi serali gratuiti di incisione e 0@& 
sello e di solo disegno e plastica, nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 18,30 alle 20,30. 

Lé iscrizioni si ricevono alla sede del- 
la Scuola (via Malcontenti, n.0 9). 


Le carezze del fidanzato 


Ieri sera in via Magenta la 25enne 
Giulia Bassi, venuta a questione, per 
futili motivi, col fidanzato, tale Andrea 
Masini, di anni 34, veniva da costui 
‘brutalmente percossa. La poveretta ha 
ri to delle contusioni in varie par- 
ti del corno e all'Ospedale di S. Maria 
Nuova è stata giudicata guaribile in 
18 giorni. 


Ex fakiro che fa sparire 


una bicicletta 

Il 42enne Luigi Rusconi, fakiro at- 
tualmente a spasso, dopo avere passato 
buona parte della sua vita nel Circo 
« Città della Spezia », trovandosi in tri- 
stissime condizioni finanziarie, ieri ve- 
niva nella determinazione di far spa- 
rire una bicicletta che non era sua. 

Denunziato alla Polizia l'ex fakiro 
e neo-prestigiatore è stato arrestato e 
tradotto alle Carceri. 


Il fermo di un pericoloso pregiudicato 


Gli agenti della Squadra Mobile han- 
no proceduto al fermo di un pericoloso 
pregiudicato, certo Giuseppe Giambe- 
rardini, fu Emidio, di anni 42, da Aqui- 
la, sorpreso nei pressi di Piazza Ema- 
nuele in attitudine sospetta. 

Il Giamberardini sarà tradotto ad 
Aquila poichè si ritiene che egli abbia 
dei conti da rendere alla giustizia. 


reti c'eri 


ni crei i stimo rim” iene gii 


Il processo in Tribunale 


contro i soci della Coop. di Pelago 
Davanti al nostro Tribunale sono 
comparsi ieri Tilli Pompilio fu Pietro; 
Alberti Giuseppe di Enrico; Vivoli Gui- 
do di Eugenio; Puliti David fu \Ales- 
sandro; Puliti Eugenio fu ‘Alessandro; 
Mazzuoli Fortunato fu Pietro; Mattei- 
ni Gullo fu Ferdinando; Falsini Anni- 
bale fu Faustino; @artolozzi Agostino 
di Guido; , Torrini Pompilio fu Ferdi- 
narido; Valdinoci Tullio di Fortunato; 
Pontini Egisto di Riccardo; Salnetti 
Giovanni; Tilli Uliase; Lavacchi Gu- 
glielmo; Lavacchi Oreste; Mazzoli Pri- 
mo; Matteini Ruggero; Cosi Antonio; 
|Frischi Emilio; Innocenti Dino e Lom- 
bardi Agostino, imputati di avere alte- 
rate le tessere per le assicurazioni con- 
tro la disoccupazione involontaria, ad 
essi intestate, allo scopo di non pagare 
48 contributi settimanali. Essi appar- 
tengono tutti alla Cooperativa di Pe- 
lago. 

Il Tribunale dichiara Tilli Pompilio 
responsabile dell'imputazione a lui con- 
testata e lo condanna a mesi 4 e L. 1500 
di multa col beneficio della condiziona» 
le, ed assolve tutti gli altri per insuff. 
cienza di prove. 


Razziatori di polli 
Ignoti ladri mediante la scalata di 
ua muro, sono penetrati nel pollalo del 


colono Attilio Gengoni. presso Scandic- 
ci, ed hanno fatto razzia di tutto il 


pollame, recando un danno di L. 500 
circa. Il furto è stato denunziato al ca- 


rabinieri. 
le SLMLSSSSALSISMSLIPSILLIZIO 


Abbonatevi al ” Telegrafo,, 


Verifica periodica al Catasto 


Empoli, sarà eseguita la verifica pe- 
riodica dei terreni. L'Intendenza di Fi- 
nanza di Firenze ha pubblicato un av- 
viso nel quale sono rese note tutte le 
disposizioni relative a detta verifica che 
viene effettuata allo scopo di accerta- 
re le eventuali variazioni che avven- 
gono nei beni e negli estimi, che secon- 
do le vigenti disposizioni di legge in 
materia devono essere tenute presen- 
ti nella verificazione 
quennale e che sono le seguenti: 


il ritiro e la deviazione d'acque; 


al Catasto, o censiti al Catasto dei 
fabbricati; 


proprietà privata; 


bilite dalla legge per terreni prima non 
estimati; 


terreni migliorati; 


vincoli forestali o delle servitù militari 
che abbiano dato luogo a diminuzione 
d’estimo; 


di spese prima gravanti sui possessori 
per la manutenzione d’opere di difesa, 
scolo o bonifica. 


fondo o la perdita totale della potenza 
o attività produttiva del medesimo per 
forza maggiore o per naturale esauri- 
mento o la perdita parziale della po- 
tenza produttiva per forza maggiore; 


ni di un fondo soggetto ad iscrizione 
nel Catasto dei fabbricati; 


ria degli imponibili a quella degli 
esenti; 


restali o di nuove servitù militari o lo 
aggravamento dei vincoli o delle servi. 
tù preesistenti in quanto producano 
una effettiva diminuzione della rendi- 
ta imponibile; 


di spese prima gravanti sullo Stato per 
la inanutenzione d'opere di difesa, sco- 
lo o bonifica. 


sere fatte entro il mese di dicembre 
1933 o all'Ufficio distrettuale delle Im- 
poste, o all'Ufficio Comunale, il quale 
dovrà farle pervenire all'Ufficio distret- 
tuale entro e non più tardi del termi- 
ne medesimo, 


su carta libera e dovranno indicare il 
nome, cognome e domicilio del denun- 
ziante, la causa o la natura delle va- 
riazioni, i dati catastali relativi al fon- 
do nel quale la variazione sarebbe avve- 
nuta 
nei modo prescritto dalle disposizioni 
e leggi speciali che regolano in questo 
Compartimento la conservazione 
Ostasto. 


che involgano questioni possessori, nè 
quelle relative ai beni che non siano re- 
golarmente intestati ai loro possessori. 


non saranno perverrute le domande al- 
Lo distrettuale delle Imposte, non 
sar: 
quinquennio in corso, nè i quelli suc- 
cessivi, ma rimarrà salvo il diritto al 
possessore di 
straordinaria a proprie spese. 


dei richiedenti ogni qualvolta venga a 
risultare dalla verificazione che la do- 
manda non aveva fondamento, nè nel 
regolamento generale di conservazione 
del Catasto, nè nella legge censuaria 
di questo Compartimento. 


dei Comuni suindicate di denunziare 


CRO 


dei terreni 
Nell'anno 1934 anche nel Comune di 


periodica quin- 


In aumento: 
a) l'alluvione, la formazione d’isole, 
b) la censuazione di beni non iscritti 


c) il passaggio di suolo pubblico in 


d) la cessazione delle esenzioni sta- 
e) la revisione del classamento dei 
f) la cessazione o l’attenuazione dei 


g) il passaggio a carico dello Stato 


In diminuzione: 
a) le perenzione totale o parziale del 


b) lo stralcio del Catasto dei terre- 
e) il passaggio dei beni dalla catego- 


d) l'applicazione di nuovi vincoli fo- 


e) il passaggio a carico dei possessori 


Le domande di variazione devono es- 


Tali domande potranno essere stese 


in generale esser documentate 


del 
Non potranno aver corso le domande 


Se nel termine del 31 dicembre 1933 
ammissibile la verifica nè nel 


chiedere la verifica 


La spesa della verifica sarà a carico 


E’ fatto obbligo alle Amministrazioni 


all'Ufficio Distrettuale delle Imposte le 
variazioni in aumento avvenute nei ter- 
reni del rispettivo territorio comunale. 


Per | Importazione di merci 


contingentate 
Il Consiglio Provinciale dell’'Econo- 
mia €Corporativa comunica: 
Si avvertono gli interessati che le 


domande di concessione dei perinessi 
Ministeriali per l'importazione, delle 
merci francesi ed algerine contingen- 
tate, durante il trimestre gennaio-mar. 
zo 1934, debbono essere inoltrate alla 
Segreteria del Consiglio non oltre il 
80 novembre del corrente anno, 


Si ricorda che le domande debbono 
essere redatte su un foglio di carta 


bollata da L. 15 o su moduli a stampa 
non bollati, accompagnati da richiesta 
in bollo. 


Ciascuna domanda deve riferirsi a 
una sola delle merci contingentate, 
anche se provenienti da ditte diverse, 


salvo trattisi di più partite da sdoga- 


nare presso “dogane diverse, nel qual 


caso devesi presentare domanda per 


ciascuna dogana. 

E' consentita la presentazione di 
una sola domanda, per merci diverse 
solo quando trattisi di piccole quan- 
tità contenute in un unico collo. Ad 
evitare danni conseguenti dalla gia- 
cenza delle merci in dogana e l’ag- 
gravio di spese di sosta, si raccoman- 
da di non disporre la spedizione delle 
merci prima di avere ottenuto i per. 
messi, o di non farsi spedire quantità 
superiori a quelle assegnate. 


"Parigi,, di Adami al Filodrammatici 


Domenica prossima, alle ore 21, la 
Filodrammatica Tommaso Salvini, co- 
me spettacolo inaugurale, rappresente- 
rà la bella e attraente commedia in 
4 atti di Giuseppe Adami «Parigi». 

Personaggi: Isa (Lea Zanzi); Flori- 
se (G. Bissi); Zia Concetta (S. Zan- 
zi): Mario Varandi (Cesare Lumach!); 
Luardi (Alfredo Cantini); Claudio Re- 
gis (Mario Vannini); Clementi (Ga- 
stone Pacini); Manferen (Valente Bo- 
gani); Maurizio (L, Matteucci); Don- 
val (A. Corsi); Dubois (Loris Peruzzi): 
Renaud (L, Corti); il Siriano (O, Be- 
nassai); un usciere (C. Antonini); un 
cameriere (F. Ghezzi); un valletto (R. 
Barbieri). Suggeritore: ‘Arnolfo Salani. 

Viva è Vattesa per questo spettacolo 
per il quale sono già iniziate le preno 
tazioni. 


N 


Gli spettacoli di stasera 
Teatro Excelsior = «La segretaria 
per buttia 


NACA D 
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sottoindicati sono resi pubblici nella 
Segreteria del Comune per 15 giorni 
consecutivi a cominciare da oggi con 
facolta agli interessati di ricorrere en- 
tro i 60 giorni a S. E. il Prefetto della 
Provincia per soli errori materiali: 
Unione Regionale Imprese Comunica 
zioni - Firenze - Contributo sindacale, 
ruolo per l'anno 1933. 


nerdì 10 novembre, avrà luogo nella 
nostra Pretura sono stati rinviati a 
giudizio: 


nitaria - Menichetti Zenella, 
mente detta Merì. fu Francesco, da 
Cerreto Guidi, deve rispondere del de- 
litto previsto e punito dall'art. 348 C. P. 
in relazione all'art. 1 della legge 6 mag- 
gio 1928 n. 1074 per avere in Cerreto 
Guidi in epoca anteriore al giugno 1933 
esercitato abusivamente la professione 
sanitaria senza essere munita della 
prescritta autorizzazione. 


Ruggero 
Stabbia, è imputato: a) del reato di 
che all'art. 660 ©. P. perchè il 10 lu- 
glio u. s. in Cerreto Guidi con grida 
ed altro recava molestia a Fiumicelli 
Angelo; b) del reato di che all’art. 688 
C. P. perchè nelle stesse circostanza 
di tempo e di luogo venne colto in sta- 
to di manifesta ubriachezza. 


Nazzareno, domiciliato alla Ginestra 
è imputato del delitto di che all'artico- 
lo 590 C. P. per avere il 24 aprile 1932 
in Montelupo Fiòrentino cagionato a 
Mori Rosalba lesioni guarite in gior- 
ni 30, investendola con la motocicletta 
da esso Zani condotta. ' 


ci David, fu Iacopo, Lotti Alfredo e 
Lotti Bruno, da Fucecchio, imputati 
di avere in Fucecchio omesso di far 
eseguire i lavori necessari onde evitare 
che un pavimento della casa di pro- 
prietà di Matteucci David, posta in 
Via Camollia, franasse, con la conse- 
guente caduta della affittuaria Sedoni 
Alessandra, la quale il 23 marzo 1933 
riportò lesioni guarite in giorni 50. 


= Volpini Giuseppe fu Enrico e Daini 
Adelaide di Attilio, da Capraia, devono 
rispondere di contravvenzione perchè 
il 12 maggio 1933 in Montelupo, mal- 
grado l'ordinanza Podestarile e i reite- 
rati avvertimenti ricevuti esercitavano 
11 mestiere di venditore ambulante di 
latte senza 11 prescritto certificato di 
iscrizione ‘alla P. 8. 


Garlo fu Santi e Cappelli Paolo di E- 
milio, entrambi domiciliati a Bastia 
di Empoli, sono imputati di contrav- 
venzione, perchè pescavano nel fiume 


è imputato di essersi in Empoli, in 
epoca imprecisata fra l'agosto ed 1 pri- 
mi di settembre del 1933, per procura- 
re a sè un ingiusto profitto, appropria- 


Ammannati Ottorino, delle quali ave- 


ABILMENTE BORSEGGIATI 


sulla piazza del Mercato ‘ ; 
Mentre l'altro giorno 1 pia? 
XXVIII Ottobre si svolgeva il merc& 
del pollame, Giorgi Gino di Emilio, | 
anni 22, nato a Bagni S. Giuliano 
abitante in via Ridolfi, veniva a% 
mente derubato del portamonete d@ 
tro cui si trovava la somma di 
30 in moneta spicciola. 
Il derubato sporgeva denunzia 
Commissariato di P. S. 


In contravvenzione 


alle leggi corporative 
Daill'Ispettorato Corporativo di 
renze venivano dichiarati in contr 
venzione Ceccanti Ampelio e Filibi 
to di Daniele, marmisti con labof 
torio in Empoli, via Fiorentina, 
aver omesso di trasmettere al col 
petente Circolo dell'Ispettorato 
porativo, la tabella indicante l'ora 
di lavoro praticato dai dipendenti, $ 
ron ‘aver affisso detta tabella nei 
cali di lavoro e per non aver teni 
nella sede dell'azienda l'originale] 
copia conforme del contratto di 4 
curazione, 


Cronaca di Cerreto Guié 


FITIISIOA 


Stato Civile di Empoli 


dell’8 Novembre 1933 


» 
del 


Pubblicazione di ruoli 
Il Podestà rende noto che i tuoli 


-% VETTE 


RINVII A GIUDIZIO 


Per l'udienza penale che domani ve- 


Esercizio abusivo di professione sa- 
volgar- 


COCA MSecfîn 


uoroti " Torndogsn 


Il XV annuale della Vittoria è si 
ausieramente ricordato a Cerreto di 
di. Dal mattino fino al tramonto; 
Monumento dei Caduti in guerrag 
sono alternati, nella guardia d’on. 
i combattenti, giovani fascisti, ay 
guardisti e balilla. (Alle ore 9, n@& 
chiesa arcipreturale, presenti le 248 
rità e le organizzazioni fasciste, è 
ta celebrata una messa in suffragio 
Caduti in guerra. Nel pomeriggiof 
lungo corteo con alla testa la Filarif 
nica del Dopolavoro, ha percorso | 
paese imbandierato, portandosi dini. 
zi alla Casa del Fascio, dove dal 
cone di questa l'avv. Luigi BaracchbHi 
pronunciato un bellissimo discorso 
è stato spesso interrotto da appli” 
scroscianti . 
LA CONSEGNA DEL GAGLIARD 

'TO AL FASCIO FEMMINILE f 

STABBIA È 

Domenica scorsa nella frazione, 
Stabbia, con una solenne cerimo 
stato celebrato il XV annuale 
Vittoria. Al mattino un intermin& 
corteo ha attraversato le vie del p@ i 
portandosi alla chiesa parrocchia. 
dove, in onore del Caduti, è stat” 
lebrata una solenne messa esegì 
dalla Società Corale di S. Croce E. 
l'Arno. L'officiante M. R, prof. Doll" 
merigo Ducceschi, proposto di Co 
no, ha pronunciato un patriottico’ 
scorso. ‘ i 

Nel pomeriggio alla Casa del Fam 
presenti le organizzazioni fasciste 
avuto luogo la cerimonia per la @ 
segna del gagliardetto al Fascio 
minile da poco tempo costituitosi, 
po la benedizione del gagliardetto@.. 
parte del Can. Guidi, sono stati Bi 
nunciati vibranti discorsi dal Coll: 
avv. Luigi Del Vivo e dall'avv. De # 
vanni, (Alla cerimonia erano pref 
le autorità del Capoluogo con il 
destà N. U. dottor Giovanni Geddi 
Filicala e l'ispettrice dei Fasci F 
nili dell'empolese N. D. Bianca 
des da Filicala. 4 

LA FESTA DEL OLARSZ. 

Ricorrendo lunedì la festa del #. 
lare S. Leonardo nella nostra 04 
Arcipretura, si sono svolte solenni: 
zioni alle quali hanno assistito Ml 
fedeli. 


Da Tavarnelle Val di PA 


LA BENEDIZIONE DEI DEFUNA 


A causa del maltempo la bene 
ne del nostro Cimitero avrà luogo @ 
nica prossima 12 c. m, alle ore 16; 

Alla sacra funzione — cara al “& 
di tutti perché per tutti ricorda 4 
che persona amate e che la morte, fi 
pietà, ci tolse — vi prenderà parts 
che la Società Filarmonica dell’ © 
Dopolavoro Idea gentile che giov® 
dare maggiore solennità alla mel 
rimonia. 

TESSERAMENTO AL DOPOLAVO 
Dal 10 c. m, si inizierà il tesserttà 
all'O, N. D. Per la infinita Import: 
e per il grande vantaggio che dall 
detta istituzione l’ascritto può "8 
molti saranno i richiedenti che Pif 
no prenotarsi presso la Segreterl@i 
Fascio a cominciare da oggi. d 

CALCIO » 

La Società Sportiva, nella riuniei 
Consiglio tenuta 11 7 c. m. alla pr*à 
del Segretario politico sig. V. Veil 
formalmente deciso di partecip@ 
Campionato di calcio dei « Liber! 
decisione attesta l’attività del Co 
11 quale incoraggiato dalle super! 
torità del Fascio, nonchè dall’ 
Podestà marchese Carlo Torrigis® 
nemerito ed incitatore per ogni 
bella e cara al Regime, si prodiga fr 
mente affinchè nel nostro paesi 
sempre più sentita la passione sPfalf: 
per tutti quei generi di sport ch*if 
dono a rinvigorire la nostra razizl 
renderla degna nello spirito ‘e nel'il* 
di questa Patria bella e glorios@:f 
l'eguale. Je 

Il Campionato di Calcio, quest'ii 
prevede interessantissimo; le #É 
che disputeranno la cavalleresca 
sa con la nostra squadra, sarann0 A 
e bene agguerrite, ciò varra a dare usi 
giori soddisfazioni perché tutti P# 
nosclamo il valore dei nostri 
valore che quest'anno sarà rad 
perché oltre che a difendere l'on 
paese, dovranno difendere 1 004% 
loro beneamato Podestà. 

Fra. giorni daremo dettagliate “i 
e il preciso programma del Can} 


Da Montelupo Fiorentift 


TEATRO RISORTI 


Martedì 6 u. s., al nostro Tea” 
sorti, la Compagnia Operettisti 
tisti Riuniti», diretta dal conci 
Gino Gianni, dette la sua pru* 
| presentazione con l’operetta iN 
«Primarosa» di Simoni e L 
musica del maestro Petri. 

L'operetta venne bene inte 
dai componenti la Compagnia £ 
_ _—— palmente dalla vivace soubre 5 3 

so . 5 n chi.Bianca e dal comico Gino 
L'incendio di una catasta di legna! quali vennero applauditi 4 

L'altro giorno verso le ure 12, per | blico, che numeroso affollava.*; 
cause non ancora bene precisate, [te ritrovo Molto bene, la signo 
prendeva fuoco una catasta, formata | Ventura, il sig. Giuseppe Lamb” 
da circa 350 fascine di legna, di pro-| Molto applaudita la piccola 
prietà di Tamburini Ettore fu Enrico, | Lambardi nell'eseguire lo «C 
residente a Faltognano, fcazione del|della Mezzanotte ». Ammirato 
Comune di Vinci. di ballo, buona la messa in scel 

Il Tamburini ne risentiva un danno |fetta l'orchestra sotto l'abile 
per circa 200 lire. del maastro cav. Nicola Gallo»: 


Per ubriachezza e molestia - Bindi 
fu Vittorio, domiciliato a 


Lesioni colpose - Zani Alfonso fu 


Pr] 


Il crollo di un pavimento + Matteuc- 


Venditori ambulanti senza permesso 


Pesca con mezzi proibiti - Bartolini 


Elsa con mezzi proibiti. 
Vende le pecore non sue - Cocchetti 
Gino di Fedele, domiciliato ad Empoli, 


to di circa. 40 pecore di proprietà di 


va avuto 11 possesso, vendendo le pe- 
core stesse ad un terzo, senza aver ot- 
tenuto Il consenso dell’Ammannati. 

Un cacciatori di polli - Puccinelli Se- 
condo fu Giovanni, da Empoli, deve 
rispondere: 

a) di furto semplice, perchè ll 29 
settembre 1933 in località Fraine di 
Empoli si impossessava in danno di 
Cioni Natalina di un pollo, dopo aver- 
lo ucciso con una fucilata; 

b) di contravvenzione per avere nel- 
le stesse circostanze di tempo e di luo- 
go portato fuori della propria abita- 
zione“e delle appartenenze di essa un 
fucile, senza la licenza prescritta del- 
l'autorità di P. S.; 

c) di contravvenzione alla Legge del- 
le OC. GG. per avere omesso il paga- 
mento della tassa prescritta per 1l por- 
to di fucile da caccia. 


Contravventori alla circolazione 

tali agenti municipali di Fucecchio 
dichiaravano in contravvenzione Lupi 
Giovanni fu Giuseppe, di anni 20, ma- 
cellato, per aver transitato in via Do- 
De in bicicletta a velocità ecces- 

Va. 

Perchè nelle ore notturne circolava» 
no con le biciclette sprovviste di fana- 
le acceso, dai carabinieri della stazio- 
ne di Spicchio veniva elevata contrav- 
venzione a Biancalani Mario di Giu- 
seppe e Morandini Ferruccio di Anto- 
nio, colono, da Vinci. 


Mancato furto al Convento 

dei Cappuccini 

Pagliai Emilio fu Giovaani, dome- 
stico presso il Convento dei Cappuc- 
cini, l’altra sera verso le ore 19, men- 
tre stava cenando in una piccola 
suanza posta èàl pianterreno, scorgeva 
attraverso l’inferriata della finestra 
ul uomo appostato nell'orto attiguo al 
Convento. Dato l'allarme, vedeva due 
individui allontanarsi di corsa e, pro- 
tetti dall’oscurità, scavalcare il muro 
per poi dileguarsi ‘attraverso la cam- 
pagna. 

Alle grida del Pagliai, accorreva an- 
che insieme con altri religiosi, il 
guardiano del Convento padre \Ago- 
stino Marrai, fu Domenico, il quale 
constatava che una scala di legno 1 
piuoli, tenuta normalmente pel fie- 
nile, era stata appoggiata al muro 
presso la finestra di una cella al pri- 
mo piano. 

Del mancato furto venivano infor- 
mati i carabinieri di Empoli che i- 
niziavano le indagini del caso. 


